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Darfo Boario. La società di gestione ha fatto un importante investimento nel segno dell’innovazione

Non solo Terme: ora c’è il Centro benessere
Il ministro Scajola alla cerimonia inaugurale di ieri

di Giuseppe Cappitta

Ieri Boario si è rilanciata sul mercato col ruolo di «capitale» del termalismo moderno. Di quel termalismo che considera obsoleto la definizione di «salute» considerata come una «assenza di malattia», pensando invece a uno stato complesso, che implica equilibrio, consapevolezza, energia, estetica, relax e contatto con la natura. «Da oggi - è stato detto - chi ariverà a Boario scoprirà che il "ben-essere" è qualcosa di profondamente diverso dallo stare bene». 
Concetti, questi, proposti in mattinata alle persone presenti all’inaugurazione del nuovo «Centro della medicina del benessere» delle Terme. Ospite d’onore del presidente Costanzo Iannotti Pecci il ministro delle Attività produttive, Claudio Scajola, salutato dal sindaco Francesco Abondio, dall’amministratore delegato delle Terme Paolo Bonini, da altre autorità civili e militari e da molti cittadini richiamati dalla curiosità per quanto è stato fatto nel piano rialzato del «Centro Violati», oggi completamente rinnovato. 
«Oggi salute significa benessere - ha esordito il ministro Scajola -, e il sistema termale è di aiuto allo star bene. Oggi c’è sempre più bisogno di serenità, di cura del corpo, e sono convinto che questo nuovo investimento servirà a rilanciare l’azienda e l’indotto, oltre ad accrescere la soddisfazione dei clienti». 
Di un «passo importante per il rilancio dell’economia locale» ha parlato il sindaco Abondio, il quale ha ripercorso la lunga storia del termalismo a Boario, confermando anche la disponibilità e la volontà dell’amministrazione comunale a continuare nel dialogo con la proprietà delle Terme con l’obiettivo del rilancio turistico. 
Infine il presidente di Terme Boario e di Federterme, Iannotti Pecci: «Boario è una perla del termalismo italiano. Oggi noi vogliamo incamminarci su una strada nuova che si affiancherà ai servizi tradizionali. Ce la stiamo mettendo tutta, mossi dall’ottimismo che riscontriamo tra i dipendenti e sul territorio».

BRESCIAOGGI 4 APRILE 2006
Angolo Terme. Sabato 22 è atteso un evento unico

Grandi ospiti a teatro, c’è Francesco Guccini
di Giuliano Ganassi

Per la seconda parte del mese, il «cartellone» di Angolo Terme prevede un evento davvero eccezionale per un paese di queste dimensioni. Nella serata di sabato 22 aprile, infatti, l’oratorio della cittadina farà da cornice all’esibizione del «Gruppo teatrale dilettanti pavanesi». 
Probabilmente il nome in sé dice poco o nulla ai profani, e forse una «schiarita» può arrivare spiegando che a presentare la «Aulularia» di Plauto sarà il celebre cantautore emiliano Francesco Guccini, che ha tradotto l’opera del commediografo latino in «lingua pavanese». 
La compagnia teatrale di Pavana, un centro dell’Appennino in provincia di Pistoia in cui risiede il cantautore modenese, sarà ospite per due giorni dell’Unione sportiva oratorio Angolo Terme che ha organizzato la serata. La commedia della pentolina di monete d’oro, come è più comunemente conosciuta l’opera di Plauto, sarà dicevamo introdotta da Guccini, il quale accompagna nelle trasferte il gruppo teatrale composto da 11 attori dilettanti diretti dal regista Marco Bragiotti. 
A causa del numero limitato di posti a disposizione nell’auditorium parrocchiale, gli organizzatori hanno deciso di mettere in prevendita i biglietti dello spettacolo: basta rivolgersi all’oratorio «Giuseppe Tovini». L’incasso dello show, che inizierà alle 21, sarà devoluto alla scuola materna del paese.
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Marone. Durante i lavori gli uffici si trasferiranno nell’ex villa Vismara, dove sta già traslocando l’archivio storico

Il municipio diventa il palazzo di vetro
Il progetto di ristrutturazione prevede la posa di vetrate trasparenti e pannelli fotovoltaici

di Giuseppe Zani

A Marone si sta già inscatolando e trasferendo nell'ex villa Vismara l’Archivio storico, in attesa che inizino i lavori di ristrutturazione del municipio. 
Il segnale verde scatterà con ogni probabilità a settembre. A far lievitare la spesa inizialmente prevista, (da 1.250 mila a 1.700 mila euro), le soluzioni tecniche necessarie per realizzare il tetto in vetrate trasparenti e l’installazione lassù di un impianto fotovoltaico. Sotto il tetto, al centro dell'edificio, troverà posto la sala consiliare: visibile da fuori e persino dall'alto, brillerà nella notte quando si svolgeranno i lavori consiliari. 
«Un’altra piazza, alta e illuminata di notte, che ha la funzione di ribadire la centralità dell’istituzione come elemento fondamentale e fulcro della vita associata» è scritto nella presentazione del progetto, redatto dagli architetti Claudio Poli, Federico Acuto e Stefano Gaudimundo, titolari di uno studio associato di Milano. «È l'investimento più gravoso sin qui affrontato dal Comune di Marone- ha sottolineato in occasione del dibattito sui bilanci di previsione 2006 e triennale 2006-2008 il sindaco Angelo Zanotti -. Vi faremo fronte con un mutuo ventennale, già acceso con la Cassa depositi e prestiti. La rata annua sarà di 120 mila euro. Il recupero del municipio conclude idealmente la lunga e costosa attività di ristrutturazione e riorganizzazione di tutti gli immobili comunali di natura istituzionale che ci ha visti impegnati dal 1999 a oggi». Un recupero che, a sentire Zanotti, va inquadrato in un doppio contesto: il progetto complessivo di rinascita del lungolago e del centro storico di Marone, e il Piano integrato d’area del Medio lago Sebino. 
Il primo prevede la riqualificazione di via Roma attraverso il restringimento della carreggiata, la creazione di una pista ciclabile alberata e la posa di dissuasori di velocità; il secondo ridisegna urbanisticamente, da Sulzano a Marone- tenendo nel contempo d'occhio le esigenze di Montisola -, la fascia costiera attraversata dalla vecchia litoranea. L'immobile municipale, pur essendo un edificio senza particolari pregi- in origine, negli anni Venti, era una scuola- è molto amato dalla popolazione, che non ha mai voluto né demolirlo per costruirlo ex novo, nè tanto meno alienarlo. E difatti, nel 1998, la precedente amministrazione di centrosinistra fu sonoramente battuta da un comitato che promosse un referendum consultivo contro la vendita del municipio. Si ristruttura, dunque. Il dado è tratto. «Un impegno che era assolutamente necessario assumersi» ha ribadito in Consiglio comunale Zanotti. L’attuale spazio antistante il municipio sarà ribassato di un metro rispetto al piano stradale e diventerà una piazzetta. Nel seminterrato si ricaveranno magazzini e le sedi della Protezione civile e di varie associazioni; al primo piano, gli sportelli aperti al pubblico; al secondo, gli uffici del sindaco e della Giunta comunale, nonché l'aula vetrata del parlamentino municipale. Durante i lavori, il Comune traslocherà nell’ex villa Vismara.
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Malegno. Un concorso

Immigrazione, un fenomeno da fotografare
di Paolo Morandini

Si intitola «Valle Camonica: terra di immigrazione», ed è un curioso concorso fotografico lanciato dal Comune di Malegno destinato a leggere il ribaltamento della storia, ovvero la valle spopolatasi in passato per la fuga degli emigranti e ripopolata, oggi, dall’arrivo degli stranieri. L’idea è quella di raccogliere una serie di sguardi sull’immigrazione nel territorio valligiano, sulla quotidianità dell’incontro, del lavoro, del tempo libero, e l’iniziativa è copromossa dal centro di accoglienza «Casa Giona» di Breno e dalla Sinistra giovanile camuna. 
La sfida fotografica ha il patrocinio di Comunità montana e Bim e il sostegno di «Tapioca» (commercio equo e solidale), del circolo culturale «Gugliemo Ghislandi», del circolo «Aldo Caprani» di Malegno, del circolo fotografico «Marieni» di Breno, dell’Università popolare di Valcamonica-Sebino e dello «Sportello immigrati» della Cgil di Darfo. 
Il regolamento del concorso fotografico, che ricordiamo è aperto a tutti, ammette immagini di professionisti e non, purché scattate esclusivamente nel territorio della Valcamonica e del Sebino bresciano e bergamasco. Ogni concorrente potrà inviare un massimo di 3 scatti in formato unico 20x30, sia a colori sia in bianco e nero. 
Le stampe partecipanti dovranno essere inedite, e dovranno essere consegnate entro il giorno 31 maggio al Comune di Malegno, oppure alla bottega per il commercio equo e solidale «Tapioca» di Darfo. 
«Il regolamento - spiegano gli organizzatori - prevede la premiazione delle migliori tre fotografie, scelte a insindacabile giudizio dalla giuria, con un buono spesa di 100 euro da spendere nel negozio Tapioca. Tutte le istantanee saranno in mostra in occasione della "Festa interculturale" del 23 giugno».
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La nona edizione della mostra svoltasi sabato a Rogno ha richiamato molti allevatori e un grande pubblico

Rassegna bovina: Gianico ha fatto il “bis”
Nuova palma per l’azienda agricola Cocchetti

di Raffaella Marchese

Sono le mucche «Capri» e «Foresta» le reginette della nona mostra zootecnica svoltasi nello scorso week end nella bergamasca Rogno. La prima, un esemplare di razza Frisona, appartiene all’azienda agricola di Pianico gestita da Claudio Cocchetti; la seconda è una Bruna alpina allevata, a Bossico, da Giovanni Chiarelli. 
L’evento, promosso dalla Comunità montana dell’Alto Sebino in collaborazione con il Comune di Rogno, la Provincia di Bergamo e la Regione Lombardia, ha registrato la presenza di numerosi amministratori pubblici di livello locale e provinciale. 
Grande, ovviamente, la soddisfazione dei proprietari delle due bovine vincitrici. In particolare per l’azienda agricola Cocchetti, che lo scorso anno aveva già occupato la prima piazza di questa rassegna esponendo la mucca «Cinzia». 
«Abbiamo presentato in mostra 25 vacche di razza Frisona - sottolinea Giusy, 12 anni, una delle più piccole di casa Cocchetti -: è stata eletta reginetta quella di mio cugino Giuseppe, e ha vinto il premio per la miglior mammella "Nuvolo", che appartiene a mio papà Claudio. Ma quest’anno anche io e mia cugina Michela di 11 anni abbiamo fatto partecipare alla mostra le nostre mucche, manze e vitelle». 
Giusy, che frequenta la scuola media di Sovere, pur giovanissima ha un ruolo importante nell’azienda di famiglia: il pomeriggio, terminati i compiti, si occupa di dare il latte ai vitellini. «L’anno scorso ne avevamo un centinaio - spiega lei stessa -; adesso solo 16, e li curo personalmente».
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Breno. Molti appassionati all’opera

Aspiranti apicoltori: un corso affollatissimo
di Luciano Ranzanici

C’è stata una buona partecipazione di appassionati al corso di apicoltura per principianti organizzato, a Breno e dintorni, dall’Associazione produttori apistici di Valcamonica, dalla Comunità montana e dal Parco dell’Adamello. Le sei lezioni teoriche, le tre pratiche e l’uscita, per un totale di 27 ore, sono state curate in particolare dall’agronomo Giuseppe Barbetti. 
Quest’ultimo ha introdotto il tema parlando della biologia dell’ape, accennando alla sistematica e alla morfologia di regine, operaie e fuchi, e ha anche chiuso il ciclo guidando la visita ad alcune aziende apistiche camune dotate di laboratori di smielatura. 
Altri tecnici hanno invece presentato gli adempimenti amministrativi e fiscali necessari per lo svolgimento dell’attività, ma anche l’attività sanitaria condotta in questo ambito dall’Asl camuna. Per finire, le esercitazioni si sono svolte a Losine, nell’apiario scuola dell’App.
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